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Una sequenza di i Olocausto » 

Tv stai attenta, va 
in onda Hyde Park 

L'esperienza di Steward Hall sociologo dei mass-media 

Utilizzata una 
trasmissione 

inglese aperta che 
ricorda Pangolo 
libero del parco 

di Londra per 
demistificare 

i programmi - Il 
giudizio su 

sceneggiati storici 
come « Radici » 
e « Olocausto » 

Dal nostro Inviato 
RIVA DEL GARDA - Una 
volta Alla settimana, verso le 
11.30 di sera, quando la mag­
gior parte dei telespettatori 
ha deciso di spegnere il tele­
visore e di atuWsene a letto. 
la BBC lascia ÙIV. porta a-
perta a quelle assoc-' h?ioni di 
cittadini che vogliono far 
sentire la loro voce attraver­
so il piccolo schermo. Il co­
mitato della BBC che esami­
na le domande di ammissio­
ne non scontenta nessuno e 
se, una settimana, si vede un 
gruppo politico di sinistra, la 
settimana successiva appaio­
no esponenti di un'associa­
zione di destra. In tal modo 
gli opposti estremismi televi­
sivi sono salvi. 

Open door, € Porta aperta *, 
appunto, è uno spazio che 
ognuno gestisce come gli pa­
re (tant'è vero che. almeno 
in apparenza, la BBC se ne 
lava le mani dei contenuti), 
di quelli che per definizione 
si chiamano «programmi del­
l'accesso». Tutto è filato li­
scio per Open door sino a 
quando non sono arrivati 
quelli della « Campagna con­
tro il razzismo dei mass-me­
dia». un gruppo la cui sigla 
dice già ogni cosa. .Costoro 
hanno utilizzato i programmi 
della stessa BBC — uno 
show, un telefilm, un dibatti-. 
to politico — e li hanno pas­
sati al setaccio, andando a 
beccare la battuta, il com­
mento' oppure l'inquadratura 
innocui in superficie, ma 
impregnati al fondo di di­
sprezzo e di intolleranza raz­
ziale. 

Steward.' Hall, approdato 
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nei giorni scorsi a Riva del 
Garda in occasione del con­
vegno su storia e televisione 
promosso dal Premio Italia. 
è stato tra i realizzatori delle 
trasmissioni contro il < razzi­
smo. Nativo della Giamaica, 
Hall ha (. studiato in Gran 
Bretagna, divenendo uno dei 
più autorevoli esperti di 
mass-media: attualmente in­
segna sociologia alla Open 
University di Londra. ..'. 

Steward Hall fa un esem­
pio'di come è >. possibile o-
dentare - l'opinione pubblica 
verso l'ostilità per la gente di 
colore: «Robin Day è il più 
popolare commentatore '. poli­
tico della BBC, la sua tra­
smissione è molto •> seguita. 
Bene, egli non ha mai detto 
" ci sono troppi negri in In­
ghilterra ", ma ricorre a ra­
gionamenti che vogliono di­
mostrare quel concetto. Cita, 
ad esempio, continuamente 
l'ex ministro conservatore E-
noch Powell. promotore - di 
campagne razziste e xenofobe 
il quale sostiene che... " ci 
sono troppi negri in Inghilter­
ra " ». -..-• •'--•• :-r..- ;•; 

Il giornalista è andato su 
tutte le furie quando è stato 
denunciato il contenuto delle 
sue trasmissioni! ha trascina­
to in tribunale Steward Hall 
e gli altri del movimento, ma 

il giudice gli ha dato torto. 
Nello stesso tempo, la BBC 
ha mostrato molto imbaraz­
zo, ha tentato il sabotaggio 
dei programmi negando le 
videocassette, ha fatto pres­
sioni affinchè non fossero 
più messi in onda i filmati. 
In una parola, è nato un ca­
so. •'-•• • V- '"'r'-?'' 

« Anche gli spettacoli tea­
trali contengono temi : che 
mettono alla berlina con sot­
tile ironia i difetti di alcuni 
gruppi etnici », osserva anco­
ra Hall. «Si ride, ad esem­
pio, sull'inglese che parlano 
gli emigrati dell'India. Se 
proviamo a denunciare il fat­
to, e; viene risposto che la 
rappresentazione prendeva in 
giro anche gli inglesi è il lo­
ro parlare colto. Tuttavia, un 
conto è prendere in. giro la 
razza dominante e un conto 
è farlo con una minoranza». 

— Professor Hall, ha visto 
Radici? '•••-
' — Sì. mi trovavo negli Sta­

ti Uniti. • >•:• == - - : 
. — Che còsa ne pensa? ' •' 

— Credo che • il dramma 
della schiavitù aia stato adat­
tato alla mitologia americana. 
E* uno spettacolo mistifican­
te, privo di credibilità storica 
e politica, ma io sostengo 
pure che attraverso Radici 
un pubblico vastissimo ha 

discusso dei problemi dei 
negri. In questo caso, la tele­
visione ha cercato di essere 
un rito da consumare tra le 
pareti domestiche. Mi sem­
brano argomenti validi per 
accettare in definitiva quello 
sceneggiato kolossal. 

~ Dopo Radici, è arrivato 
Olocausto poi Radici numero 
due.., •;>' •- •..••, -,-•.. 

— Le minoranze fanno cas­
setta. E' questo che vuol di­
re? D'accordo. Però si ricordi 
che Olocausto è venuto fuori 
nel momento in cui nella 
Germania federale si parlava 
di ' annullare penalmente • i 
crimini compiuti dai nazisti. 
Negli ultimi anni, ci sono 
state forti pressioni affinchè 
i grandi mezzi di comunica­
zione audiovisiva si occupas­
sero delle condizioni di sfrut­
tamento e di segregazione 
sociale e culturale delle mi­
noranze. ;•' ;, ; :• 

E*, evidente che chi ha in 
mano i mass-media ha aggi­
rato l'ostacolo, cercando di 
accusare il minor danno pos­
sibile. Intanto se ne parla e 
allora non è sufficiente chie­
dersi a chi giova il profitto. 
Per, questa lotta, è indispen­
sabile utilizzare anche una 
porta socchiusa. 

Gianni Ceraiuolo 

Presentata a DeauviUe la produzione americana 

ÀI cinema vanno i g i ^ a i ^ 
E Hollw^ 

Nel recenti film commerciali impera l'età travagliata e il lieto fitte - Niente 
di pessimo, niente di ottimo: tutto come vogliono il mercato e i sondaggi 

PARIGI — A ciascun cinema 
il suo festival e a ciascun cen­
tro di villeggiatura il festival 
giusto. A DeauviUe. quindi, 
perla delle villeggiature agia­
te anglo-francofone, con cele­
bri hotel, casino e ippodromi, 
la naturale assegnazione di 
un cinema benestante., con 
un'organizzazione ' mondana 
di solida tradizione e il me­
cenate (istituzione da noi un 
po' desueta ma sempre dota­
ta di attrattive) in smoking 
impeccabile. .-•:•- .r 

Il sesto festival di Deau­
viUe del cinema americano 
(non poteva essere che lui) si 
è appena concluso rispettan­
do ogni attesa: nessuna delu­
sione violenta, nessuna rive­
lazione folgorante. Che non 
è questo il luogo di Incontro 
dell'imprevedibile. Tutto è so­
lido, professionale, ben inqua­
drato sui binari per marke­
ting esperto, le confezioni so­
no ottime, i prodotti non 
troppo sorprendenti. U gusto 
quindi non turbato da sforzi 
di adattamento. -.-••'• 

QueU'America sempre sor­
prendente, capace di captare 
prima degU altri il nuovo, 
quel crogiolo culturale da cui 
l'attenzione critica può e-
strarre le nuove idee di do­
mani è stato spezzato dal 
cerimoniale approntato. Con . 
la luce della loro fama le ve­
dette* hanno oscurato un po' 
io schermo ancora acceso, di­
ligenti e presenti agli « omag­
gi » loro dedicati. Con mozio­
ni e conferenze stampa. Dan-
ny Kayc Glenn Fard, Yul 
Brinner. Cllnt Eastwood, 
hanno prosciugato un po' del­
l'energia della festa. Ma il 
E resente, pur tuttavia, esiste 

> generazioni si scontrano i 
figli vanno a scuola, i qua­
rantenni hanno problemi di 
identità, i neonati degli anni 
SO sono diventati dei solidi 
registi. Non *'è dubbio che 
la crisi del *68 ha maturato 
nuovi originali talenti per 1' 
industria hollywoodiana, piò 
scaltri, più aggiornati, più vi­
cini ai gusti del nuovi spet­
tatori (la cui età media, co­
me si sa, sta vertiginosamen­
te calando). 

Rispuntano 1 problemi del­
l'adolescenza con patina flou 
e gradito happy end appena 
t protagonisti varcano l'in-

auleta età. In Little darling 
I Ronald Maxwell. Tatura O' 

Neal e Kristy Me Nlchol, sco­
prono U valore dell'amicizia. 
Jodie Foster e le sue tre com­
pagne trovano nella solida­
rietà reciproca un grande 
confortò in Foxes di Adrian 
Line. 1 Umidi di una public 
school si uniscono per far 
fronte aUa violenza degli ar­
roganti in My body guard 
del solido Tony Bill. 

I nonni, che evidentemen­

te sono più simpatici del so-
Utl genitori giovanili tutti 
presi dai casini sentimentali 
di una generazione disgrazia­
ta (Middle agè erazy, di John 
Trent) riemergono con com­
battiva vivacità (ancora My 
body guard e, con ben diver­
sa complessità psicologica, 
Board toalk.iì Stephen Vero­
na, con Ruth Gordon e Lee 
Strasberg). - • 

In fondo ih fondo, saltan­
do la generazione di mezzo, 
troppo attiva e produttiva, 
sembrerebbe possibile una ri­
composizione, tra questi an­
ziani amabUi e i loro ingenui 
nipoti. I quali comunque tro­

vano una loro, meno melensa 
ma più autentica dimensione 
neU'ammissiòne ormai a pie­
no titolo del rock nella cul­
tura e nei costumi del cine­
ma d'oltreoceano; 1 giovani 
realizzatori se ne sono ali­
mentati e ora i due linguag­
gi si Integrano con totale 
naturalezza. Usato semplice­
mente per la colonna sono­
ra (Urban cowboy di Ja­
mes Bridges, banale testimo­
nianza sul sogno e sui miti 
dei lavoratori della West 
coast e sui loro desideri di 
evasione) come pretesto 
(Blues Brothers di John Lan-
dis. commedia musicale sti* 
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Eduardo recita all'Alfa 
MILANO — Eduardo toma a Milano ma non in teatro. Per 
la prima volta, infatti, il grande aUor*autore terrà «n re­
cital di poesie fra i lavoratori deU'Alfa Romeo di Arese. Nel­
la fabbrica di Milano già fervono 1 preparativi per l'ecce­
zionale ed originale appuntamento che è nasate per sabato 
20 settembre. Lo scenario nel quale reciterà Eduardo sarà 
piuttosto insolito: niente palcoscenico ma una pedana po­
sta su uno dei carrelli che normalmente servono per 11 tra­
sporto del materiale; niente quinte di velluto ma, ai lati dal 
la pedana due gigantografie che rappresentano gU stabili­
menti di Arese con le bandiere e gli striscioni che hanno ac­
compagnato molte manifestatlonl operaie. Ma come è nata 
l'idea di quest'Incontro? «Molto semplicemente» — rispen­
dono gli operai dell'Alfa — «gli abbiamo scritto, k> abbia­
mo invitato e lui ha risposto di si ». E cosi il capannone dei 
Gruppi Motori sta diventando un teatro di cinquemila po­
sti nel quale i lavoratori stanno impiantando un sistema di 
video Interno per permettere a chiunque, da qualsiasi posi­
zione, di «6tare vicino» ad Eduardo, 

lizzata e iperrealista), o in­
dagato nella storia (l'insipido 
Birth of the beatici di Ri­
chard Murfcuand) U rock ha 
trovato anche nel notevole 
Heart beat di John Byrum 
la celebrazione delle sue ori­
gini. - , - . . ' /•-, 

Nlck Nolte. John Heard e 
Sissy SP&cek si assumono 11 
compito di ridar vita a Jack 
Keronac, Jack Kassady (mo­
dello e ispiratore dei suoi ro­
manzi) e Carolyn Cassady 

E sempre avvolta dai rit­
mo è la probabile star di que­
sta edizione. Fame di Alan 
Parker, film non d'autore ma 
di rilevante mestiere, plasma­
to probabilmente su preventi­
ve indagini di mercato e im­
peccabilmente costruita Tut­
to passa attraverso la vita 
di una classe deUa «Rigs 
school of performing arts» 
di New Yorir, dove 1 giovani 
aUievi vogUono danzare, can­
tare, recitare, riuscire a tut­
ti i costi. La loro giovinezza. 
opposta allo scacco dei loro 
genitori, l'angoscia della vita 
quotidiana e gli entusiasmi 
dello spettacolo, la solidarie­
tà e l'incomprensione si fon­
dono e trapassano Vana nel­
l'altra con maestria consu­
mata. * '" '*': -

- Abbiamo trovato • fi West 
side story degli anni ottan­
ta.' Fame sta per invadere 1 
nostri schermi Ma certamen­
te sentiremo parlare pure di 
IW/fiuftp d! Herbert Ross an­
che esso nel vento con la 
storia dell'enigmatico leggen­
dario ballerino. rivelato da 
Diaghilev e morto suggesti­
vamente pazzo, e di Brrmco 
BflI curioso film di Clint East­
wood. dominato dai buoni sen­
timenti della jmMdTe class 
ma troppo oleografico per non 
essere gradevolmente ironico. 

Tra i moltissimi altri non 
passeranno In silenzio il bur­
lesque Air pio* (di Jlm Abra­
ham» e David e Jerry Zuc-
ker) né Simon, garbato rac­
conto filosofico di Marshall 
Btlekinen, flirt aOa sua prima 
fettcìsetme prova cerne regi­
sta, ma già ooOaboratorc di 
Woody AQen ncDe sceneggie-
ture di Stetper, Jf astute HéU 
e ManhmtUn. Questo film gfl 
darà qvel che gli toccava del 
niccesBO di Alien?. Bisognerà 
tenerlo d'occhio quando farà 
il giro delle normali sale. 

Un'ultima segnalasiene. nel 
gran mare delle opere presen­
tate. va di pieno diritto a Ri­
chard Fearoe, autore dei film 
ptd rigoroso e asciutto, deter­
minato dalla ma ceerensa in­
teriore prima che da quella 
del mercato, Heart iemt, già 
visto a Berlino. Sarebbe in­
giusto non sentirne più par­
lare. e saperlo perso nei dram­
mi distributivi. 

Sara Mamont 

SUPERMERCATI 

oltre 200 prodotti per la tua spesa 
a prezzi che potresti avere comprando all'ingrosso 

polio novello 

bollito di vitellone 
con osso il Kg. 

2790 
emmental svizzero 
: •- • * pesi grossi l'etto .-* 

499 
parmigiano 

reggiano 
pezzi grossi l'etto 

799 
pecorino romano 

Tétto 

spinaci in foglie Surgela 
gr.300 

. , > * x > . • • ; , - . . * 

riso Romeo Gallo 
'•• v gr.950 U 

olio di mais Maya 
'":':. i t i : .••-•.: 

1495 
olio extra vergine 

2690 
succhi di frutta "G" 

6 bottigWs da gr. 125 cad. 

795 
mneita i elisio 
Mochiara acqua gr. 142 

21fette Buitoni 

360 
biscotti Mulino Bianco 

• BwMagr.760 S i J % 

1520 

acqua Panna 
IL 1,500 

Chianti Gallo Nero 
fiasco tt. 1,880 

caffè 
Splendid 

sacchetto gr. 400 

289 
2dentifi1daoseUpverrJe 

gr.160 

Svelto liquido 
mi. 532 

Roma, Casalpalocco, Cot1t4trro, Fnasccti, Ostia Udo, Napoli, Pompai, Pozzuoli, Salarno, 
Campobasso, Bart,Modu9TK>,Baf1atta^ .,_ 


